
Oggetto: Relazione rimodulazione Piano di riequilibrio alla luce delle intervenute 

modifiche introdotte dall’art. 1 comma 434 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 

all’art. 1 comma 714 della Legge del 28 dicembre 2015, n. 208  

 

1. Premessa 

Alla luce della novità introdotta dall’art. 1, comma 434 della Legge 11 dicembre 2016, n. 

232 (legge di stabilità 2017), che ha modificato il precedente comma 714 dell’art. 1 della 

Legge n. 208 del 28 dicembre 2015 (legge di stabilità 2016), “gli  enti locali che hanno 

presentato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito 

l'approvazione ai sensi dell'articolo 243-bis del testo unico di cui al decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, prima dell'approvazione delrendiconto per l'esercizio 2014, se alla 

data della presentazione o dell'approvazione del medesimo piano di riequilibrio finanziario 

pluriennale non avevano ancora provveduto ad effettuare il riaccertamento straordinario 

dei residui attivi e passivi di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, possono rimodulare o riformulare il predetto piano, entro il 31 maggio 2017, 

scorporando la quota di disavanzo risultante dalla revisione straordinaria dei residui di cui 

all'articolo 243-bis, comma 8, lettera e), limitatamente ai residui antecedenti al 1º gennaio 

2015, e ripianando tale quota secondo le modalità previste dal decreto del Ministero 

dell'economia e delle finanze 2 aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 

aprile 2015”.Tale previsione normativa permette agli Enti che hanno approvato il piano di 

riequilibrio prima delle operazioni di riaccertamento straordinario e che, in ossequio al 

comma 8 lettera e) dell’art. 243-bis TUEL (Decreto Legislativo n. 267/2000), hanno 

provveduto ad effettuare una revisione straordinaria dei residui attivi e passivi, che di 

fatto ha comportato un maggior disavanzo da ripianare, di poter scorporare tale quota 

dal suddetto disavanzo e distribuirne la relativa copertura nel trentennio, come sancito 

dal D.M. 2 aprile 2015 all’art. 2 comma 1.  

Il citato comma 8, lettera e) dell’art. 243-bis del TUEL, infatti, prevede che “Al fine di 

assicurare il prefissato graduale riequilibrio finanziario, per tutto il periodo di durata del 

piano, l'ente […]: 

e) è tenuto ad effettuare una revisione straordinaria di tutti i residui attivi e passivi 

conservati in bilancio, stralciando i residui attivi inesigibili o di dubbia esigibilità da 

inserire nel conto del patrimonio fino al compimento dei termini di prescrizione, nonché una 

sistematica attività di accertamento delle posizioni debitorie aperte con il sistema creditizio 

e dei procedimenti di realizzazione delle opere pubbliche ad esse sottostanti ed una verifica 

della consistenza ed integrale ripristino dei fondi delle entrate con vincolo di destinazione;”.  



A tal proposito, si rende necessario provvedere alla rimodulazione del originario piano di 

riequilibrio approvato con Deliberazioni  del  Consiglio Provinciale n. _6_ del _10/6/2013 

e n. 10 del 12/9/2013, successivamente rimodulato con deliberazione del Consiglio 

Provinciale n.15 del 30/6/2015. 

 

2.OBIETTIVI VECCHIO PIANO DI RIEQULIBRIO 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE  

  

 
2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

 Entrate Titolo I     
18.580.309  

   
17.227.068  

      
4.803.559  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

 Entrate Titolo II     
17.227.068  

      
4.803.559  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

 Entrate Titolo III        
4.803.559  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

 Totale Titoli I, II, III (A)     
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

   
40.610.937  

  

 Spese Titolo I (B)     
38.878.416  

      
1.732.521  

      
1.732.521  

      
1.732.521  

      
1.732.521  

      
1.732.521  

      
1.732.521  

      
1.732.521  

      
1.732.521  

      
1.732.521  

 Rimborsi prstiti parte del Tit. III ( C )        
1.732.521  

      
1.732.521  

      
1.732.521  

      
1.732.521  

      
1.732.521  

      
1.732.521  

      
1.732.521  

      
1.732.521  

      
1.732.521  

      
1.732.521  

 Totale      
40.610.937  

      
3.465.042  

      
3.465.042  

      
3.465.042  

      
3.465.042  

      
3.465.042  

      
3.465.042  

      
3.465.042  

      
3.465.042  

      
3.465.042  

  

 Differenza di parte corrente= (A-B-C)                            
-    

   
37.145.895  

   
37.145.895  

   
37.145.895  

   
37.145.895  

   
37.145.895  

   
37.145.895  

   
37.145.895  

   
37.145.895  

   
37.145.895  

  

 Maggiori Entrate  

 Canoni demaniali                            
-    

          
170.000  

          
170.000  

          
170.000  

          
170.000  

          
100.000  

          
100.000  

          
100.000  

          
100.000  

          
100.000  

 Totale Maggiori Entrate (D)                            
-    

          
170.000  

          
170.000  

          
170.000  

          
170.000  

          
100.000  

          
100.000  

          
100.000  

          
100.000  

          
100.000  

  

 Minori Spese  

 Riduzioni Rata Mutui               
82.574  

          
119.498  

          
234.381  

          
252.613  

          
282.712  

          
282.712  

          
357.162  

          
554.010  

          
939.938  

          
939.938  

 Riduzione Spesa Personale            
162.091  

          
317.030  

          
529.266  

          
850.555  

      
1.157.642  

      
1.545.758  

      
1.926.105  

      
2.503.184  

      
2.901.693  

      
3.457.265  

 Totale Riduzioni Spesa (E)                            
-    

                          
-    

                          
-    

                          
-    

                          
-    

                          
-    

                          
-    

                          
-    

                          
-    

                          
-    

  

 SALDO DI PARTE CORRENTE= (A-B-C+D+E)                            
-    

   
37.315.895  

   
37.315.895  

   
37.315.895  

   
37.315.895  

   
37.245.895  

   
37.245.895  

   
37.245.895  

   
37.245.895  

   
37.245.895  

  
                    

 RISANAMENTO  

  

 DISAVANZO DEBITI FUORI BILANCIO  DA RIPIANARE   

 5% 25% 10% 10% 8% 12% 15% 15%     

 
2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

 DISAVANZO DA RIPIANARE   
          

                                                                     
13.394.000,00  

          
669.700  

      
3.348.500  

      
1.339.400  

      
1.339.400  

      
1.071.520  

      
1.607.280  

      
2.009.100  

      
2.009.100  

                          
-    

                          
-    

 DEBITI FUORI BILANCIO DI PARTE 
CORRENTE  

  

        

                                                                        
1.969.245,00  

      
1.969.245  

                  

 DEBITI FUORI BILANCIO DI PARTE 
CAPITALE  

          



                                                                             
845.000,00  

          
845.000  

                  

 CONTENZIOSO            

                                                                        
2.160.000,00  

          
216.000  

          
216.000  

          
216.000  

          
216.000  

          
216.000  

          
216.000  

          
216.000  

          
216.000  

          
216.000  

          
216.000  

 RATA MUTUO IN DEROGA    

        

                                                                             
845.000,00  

               
63.537  

             
63.537  

             
63.537  

             
63.537  

             
63.537  

             
63.537  

             
63.537  

             
63.537  

             
63.537  

                      

 TOTALE DA RIPIANARE        
3.699.945  

      
3.628.037  

      
1.618.937  

      
1.618.937  

      
1.351.057  

      
1.886.817  

      
2.288.637  

      
2.288.637  

          
279.537  

          
279.537  

 
 
 
 
  

 PIANO DI RIEQUILIBRIO  

 Entrate che finanzieranno il piano di riequilibrio  

  2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

 Avanzo Corrente            
244.665  

          
606.528  

          
933.647  

      
1.273.168  

      
1.610.354  

      
1.928.470  

      
2.383.267  

      
3.157.194  

      
3.941.631  

      
4.497.203  

      
                

 Alienazioni Immobiliari            
500.000  

      
3.400.000  

                

      
                

 Mutuo            
845.000  

                  

      
                

 Avanzo Corrente            
425.228  

                  

            

 Avanzo Investimenti        
2.340.948  

                  

        
              

 TOTALE ULTERIORI ENTRATE        
4.355.840  

      
4.006.528  

          
933.647  

      
1.273.168  

      
1.610.354  

      
1.928.470  

      
2.383.267  

      
3.157.194  

      
3.941.631  

      
4.497.203  

 RIPORTO DISPONIBILITA' ANNUALI 
RESIDUE  

            
655.895  

      
1.034.386  

          
349.097  

                
3.327  

          
262.624  

          
304.277  

          
398.908  

      
1.267.465  

      
4.929.559  

 TOTALE DA RIPIANARE        
3.699.945  

      
3.628.037  

      
1.618.937  

      
1.618.937  

      
1.351.057  

      
1.886.817  

      
2.288.637  

      
2.288.637  

          
279.537  

          
279.537  

 DISPONIBILITA' ANNUALI RESIDUE            
655.895  

      
1.034.386  

          
349.097  

                
3.327  

          
262.624  

          
304.277  

          
398.908  

      
1.267.465  

      
4.929.559  

      
9.147.225  

                      

 FONDO DI RISERVA                      

 AVANZO DA RIPORTARE            
655.895  

      
1.034.386  

          
349.097  

                
3.327  

          
262.624  

          
304.277  

          
398.908  

      
1.267.465  

      
4.929.559  

      
9.147.225  

  



3. DISAVANZO EX ART. 243bisTUELE RIPIANO TRENTENNALE QUOTA DISAVANZO 

COMMA 8, LETT. e), ART. 243bis 

  

Il disavanzo originario, che ammontava ad € 13.394.000, ad oggi è stato parzialmente 

ripianato nelle annualità 2013, 2014, 2015 e 2016; residua, ancora, la somma di € 

6.831.140,00 relativa alle ultime annualità dell’originario piano di riequilibrio.  

Come anticipato in precedenza, la nuova norma introdotta dall’art. 1 comma 434 della 

Legge 11 dicembre 2016, n. 232,consente di scorporare, dall’originaria quota di 

disavanzo, la sommatoria algebrica derivante dalla revisione straordinaria dei residui 

(attivi e passivi), per come imposto dal comma 8, lett. e) dell’art. 243bisTUEL. In 

considerazione di ciò, posto che il disavanzo al 31.12.2013 certificato nel piano di 

riequilibrio era pari ad € 13.394.000, di cui € 2.903.126,92 scaturente dalla revisione 

straordinaria, secondo quanto previsto dal comma 434 dell’at. 1 L. 232/2016, deve 

effettuarsi la seguente operazioni di scorporo: 

 

DISAVANZO ORIGINARIO ex art 243bis 
 

 €         13.394.000,00  

      QUOTA DEL DISAVANZO ex comma 8 lett. e) art. 243bis ripianabile in 30 anni -  €           2.903.126,92 

     
  

DISAVANZO ex art 243bis ripianabile in 10 anni =  €         10.490.873,08 

 

Conseguentemente, il disavanzo da ripianare nei dieci anni della durata del piano, pari a 

€ 10.490.873,08, parzialmente è stato già applicato e ripianato nei bilanci inerenti le 

prima 4 annuali annualità (dal 2013 al 2016); lo scorporo della quota di € 2.903.126,92, 

derivante dall’applicazione del comma 8, lettera e) dell’art. 243bis, genera un “risparmio” 

in termini di nuove risorse nel piano decennale. Difatti, tale quota, usufruendo della 

possibilità ammessa dal comma 434 dell’art. 1 della L. 232/2016, può essere ripianata in 

trent’anni, con una quota costante di € 96.770,89.  

In considerazione della durata decennale del piano, l’incidenza di tale quota di € 

96.770,89 per i 10 anni del piano, è pari ad € 967.708.90, per cui: 

 

 



  

Il disavanzo decennale, a seguito dello scorporo della quota ex. comma 8, let. e), art. 

243bis TUEL, ha subìto una contrazione positiva, passando da € 13.934.000,00 a € 

10.490.873,08. Parte di tale disavanzo, oggi, risulta ripianato per un importo pari a € 

6.270.265,08; il residuo da ripianare nelle restanti annualità del piano di riequilibrio 

ammonta ad € 4.220.608,00 

  



3. RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO E MAGGIOR DISAVANZO  

In data 9 settembre 2015 l’Ente ha provveduto ad approvare, con decreto del Presidente 

della Provincia n. 171, il riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi 

all’1.01.2015, ai sensi dell’art. 3 comma 7 del D.Lgs. n. 118/2011.  

Il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione all’1.01.2015 post 

riaccertamento straordinario mostrava un disavanzo di € -34.825.308,74 così scaturente: 

 

Occorre menzionare che il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014, prima 

dell’operazione di riaccertamento straordinario, evidenziava un saldo negativo pari ad € -

15.314.373,82; ciò derivava dalla differenza tra risultato positivo della gestione 

finanziaria pari ad € 787.534,34 e i vincoli apposti allo stesso: 

 

L’Ente non ha tenuto conto della facoltà introdotta dal D.Lgs. 118/2011, che consentiva 

di poter accantonare i predetti vincoli in sede di riaccertamento straordinario con 

l’indicazione degli stessi nel prospetto concernente la parte accantonata e vincolata del 

risultato di amministrazione.  

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2014 DETERMINATO NEL RENDICONTO 2014 (a) 15.314.373,82-    

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE (b) (-) 4.068.674,27      

RESIDUI  PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE ( c) (1)(+) 2.617.652,68      

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (d) (-) 47.577.891,18    

RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (e) (+) 40.587.507,53    

RESIDUI PASSIVI DEFINITIVAMENTE CANCELLATI  CHE CONCORRONO ALLA DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (f) (+)

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  
 g) = (e) -(d)+(f)   (2) (-) 2.051.841,15      

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1° GENNAIO 2015 - DOPO IL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI 

RESIDUI (h) = (a) -(b) +  ( c) - (d)+ (e) + (f) -(g) (=) 25.807.620,21-    

AVANZO (+) o DISAVANZO (-) 787.583,34       

Fondi Vincolati 12.943.379,03 

Fondi per finanziamento spese in conto cap. 3.158.529,13    

Risultato di Amministrazione 15.314.324,82- 



Difatti, a titolo di accantonamenti e  vincoli, sono stati evidenziati solo i vincoli derivanti 

dalle economie generate dai residui passivi finanziati da Entrata Vincolata (€ 

302.522,23)e il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (€ 8.715.166,30), non facendo 

rientrare tra questi, in quanto già oggetto di vincolo su avanzo di amministrazione da 

rendiconto 2014: 

 il debito residuo del D.L. 35/2013 e D.L. 66/2014, pari ad € 12.164.515,16; 

 ulteriori vincoli per finanziamento della spesa capitale previsti per € 3.158.529,13.  

 

 

Come può notarsi dal confronto fra il prospetto precedente e quello che a breve 

indicheremo, il maggiore disavanzo (extradeficit) non sarebbe stato difforme se i vincoli 

del debito residuo da anticipazioni di liquidità fossero stati riportati nell’allegato 5/2 del 

D.Lgs. 118/2011, ma avrebbe rappresentato un quadro reale della situazione deficitaria 

dell’Ente, poiché la situazione di deficit che ha comportato il ricorso al piano di 

riequilibrio, ad oggi, non è più rappresentata dai debiti commerciali nei confronti di 

fornitori dell’Ente, bensì dal debito residuo dell’anticipazione di liquidità ex D.L. n. 

35/2013 e D.L. n. 66/2014 che ha permesso il pagamento dei debiti e il contestuale 

miglioramento del risultato di amministrazione, come esposto più approfonditamente nel 

Composizione del risultato di amministrazione  al 1° gennaio 2015 - dopo il riaccertamento straordinario 

dei residui (h): -   25.807.620,21 

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione al 31/12/2014 (4) 8.715.166,30    

Fondo svalutazione crediti al 31/12/2014

Fondo ……..al 31/12/N-1

8.715.166,30    

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 302.522,23       

Vincoli derivanti da trasferimenti  

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Altri vincoli da specificare di 

302.522,23       

Totale parte destinata agli investimenti (m) 

34.825.308,74-    

Totale parte accantonata (i)

Totale parte vincolata (l)

Totale parte disponibile (n) =(h)-(i)- (l)-(m)

Se (n) è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione 2015



successivo paragrafo 4. Si fornisce di seguito il dettaglio dell’allegato 5/2 per come 

correttamente compilato: 

 

Il risultato di amministrazione, così come il ripiano del disavanzo da riaccertamento 

straordinario, ha avuto la seguente evoluzione:  

 

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2014 DETERMINATO NEL RENDICONTO 2014 (a) 787.534,34          

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE (b) (-) 4.068.674,27      

RESIDUI  PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE ( c) (1)(+) 2.617.652,68      

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (d) (-) 47.577.891,18    

RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (e) (+) 40.587.507,53    

RESIDUI PASSIVI DEFINITIVAMENTE CANCELLATI  CHE CONCORRONO ALLA DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (f) (+)

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  
 g) = (e) -(d)+(f)   (2) (-) 2.051.841,15      

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1° GENNAIO 2015 - DOPO IL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI 

RESIDUI (h) = (a) -(b) +  ( c) - (d)+ (e) + (f) -(g) (=) 9.705.712,05-      

Composizione del risultato di amministrazione  al 1° gennaio 2015 - dopo il riaccertamento straordinario 

dei residui (h): -     9.705.712,05 

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione al 31/12/2014 (4) 8.715.166,30    

Fondo svalutazione crediti al 31/12/2014

Fondo ……..al 31/12/N-1

8.715.166,30    

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 302.522,23       

Vincoli derivanti da trasferimenti  

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 12.943.379,03 

Altri vincoli da specificare di 3.158.529,13    

16.404.430,39 

Totale parte destinata agli investimenti (m) 

34.825.308,74-    

Totale parte accantonata (i)

Totale parte vincolata (l)

Totale parte disponibile (n) =(h)-(i)- (l)-(m)

Se (n) è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione 2015



 

 

Quota extradefict armonizzazione 

  
-        650.364,50  -        650.364,50  

     

  
01/01/2015 31/12/2015 31/12/2016 

     
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 
-25.807.620,21 -     6.963.074,29  -8.574.755,15 

     
Totale parte Accantonata 

 
8.715.166,30     10.969.408,64  12.695.671,23 

Totale parte Vincolata 

 
         302.522,23        6.992.218,95  153.716,25 

Totale parte Destinata Investimenti 

 
0 0 0 

Totale Parte Disponibile (+/-) 

 
-34.522.786,51 -24.924.701,88 -21.424.142,63 

Disavanzo da ripianare in 30 anni 

 
-19.510.934,92     

 

Tali evidenze numeriche dimostrano, ictu oculi,che l’Ente ha virtuosamente ottemperato 

ai propri obbiettivi posti già in sede di piano di riequilibrio, adempiendo a quanto 

previsto e rientrando dall’originario disavanzo e dal disavanzo c.d. tecnico.  

V’è inoltre da aggiungere che, dalla data di ricorso al piano ad oggi, l’Ente ha estinto i 

propri debiti commerciali con il ricorso alle anticipazioni di liquidità ex D.L. 35/2013 e 

D.L. 66/2014, trasformando detti debiti commerciali in debiti finanziari. 

 

4. RIMODULAZIONE PIANO DI RIEQUILIBRIO  

L’Ente, secondo quanto disposto dal comma 434 dell’art. 1 della L. 232/2016 che ha 

modificato il comma 714 dell’art. 1 della L. 208 del 28 dicembre 2015, e tenuto conto 

della deliberazione della Corte dei conti, sez. Autonomie, n. 13 del 15 aprile 2016, 

provvede oggi a rimodulare il piano di riequilibrio, ferma restando la durata originaria del 

piano di riequilibrio, aggiungendo alle previsioni dell’originario la quota di extra deficit 

derivante da riaccertamento straordinario ai fini dell’armonizzazione e la quota derivante 

dalla revisione straordinaria dei residui ai sensi del comma 8, lett. e) dell’art. 243bis. La 

richiamata deliberazione della Corte dei Conti, difatti, prevede che l’Ente ha “la facoltà di 

riformulare o rimodulare il piano già approvato o presentato solo per consentire il ripiano 

del disavanzo scaturito dal riaccertamento straordinario dei residui e con le modalità 

stabilite dall’art. 3 del D.Lgs. 118 del 2011 e dal decreto ministeriale 2 aprile 2015, ma 

lascia impregiudicati i vincoli normativi e gli impegni già assunti da ciascun ente al 

momento dell’approvazione del piano”.  



Vengono di seguito riportate tutte le misure, che l’Ente dovrà intraprendere, al fine di 

poter dare copertura al maggior disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei 

residui che, ricordiamo, ai sensi del già citato art. 3 comma 16 del D.Lgs. 118/2011, è 

possibile ripianare in 30 anni, e del “risparmio” positivo, in termini di nuove risorse da 

poter impiegare nel piano, derivanti dallo scorporo della quota di disavanzo generato 

dalle operazioni di revisione sui residui anteriaccertamento straordinario. Oltre al ripiano 

trentennale, il prospetto di seguito riportato, mostra la massa passiva da ripianare nella 

restante durata del piano di riequilibrio comprensiva del ripiano ex. art. 243bis TUEL e 

degli accantonamenti per passività potenziali: 

RIMODULAZIONE PIANO DI RIEQUILIBRIO / DISAVANZO TECNICO DA RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI  

 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

 DISAVANZO EX ART. 243BIS                                               
-    

      
3.000.000  

          
244.122  

          
244.122  

                        
244.122  

                    
244.122  

          
244.120  

     
      

 DISAVANZO EX ART. 243BIS 
COMMA 8 LETT. e)  

                                                           
96.771  

             
96.771  

             
96.771  

                           
96.771  

                       
96.771  

             
96.771  

     
      

 RIACCERTAMENTO 
STRAORDINARIO 
ARMONIZZAZIONE  

                            
650.394  

          
650.394  

          
650.394  

          
650.394  

                        
650.394  

                    
650.394  

          
650.394  

     
      

 VINCOLI 2016                    
153.716  

          

     
      

 PASSIVITA' POTENZIALI                              
425.000  

          
425.000  

          
425.000  

          
425.000  

                        
425.000  

                    
425.000  

          
425.000  

     
      

 PASSIVITA' POTENZIALI - 2016                    
200.661  

          
200.661  

          
200.661  

                        
200.661  

                    
200.661   

     
      

 ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITA' 
DL 35 E FCDE  

                            
650.357  

          
650.357  

          
650.357  

          
650.357  

                        
650.357  

                    
650.357  

          
650.357  

     
      

 TOTALE DA RIPIANARE                          
1.822.522  

      
5.176.900  

  
2.267.305 

 
2.267.305  

                    
2.267.305  

                
2.267.305  

      
2.066..644  

 

Il piano, oggi rimodulato, non tiene conto delle annualità 2013 – 2015 in quanto per tali 

annualità si è consolidato quanto previsto nel precedente piano di riequilibrio.  

L’ente ha riquantificato le proprie passività potenziali, che alla data odierna hanno subito 

un aumento a seguito di alcuni nuovi contenziosi pendenti quantificati per un importo di 

€ 1.003.307,00 che andranno iscritti nel bilancio di previsione 2017/2019; la originaria 

somma di € 2.975.000 è già iscritta nel bilancio di previsione 2017/2019 ed è garantita 

la relativa copertura.  



Lo stesso discorso vale per la quota trentennale del ripiano del disavanzo da 

riaccertamento straordinario e la quota di restituzione della anticipazione di liquidità: 

entrambe trovano collocazione in bilancio ed è garantita la relativa copertura.  

In merito all’anticipazione di liquidità, il Decreto Legge n. 35/2013prevede al comma 13 

dell’art. 1 che “Gli enti locali che non possono far fronte ai pagamenti dei debiti certi liquidi 

ed esigibili maturati alla data del 31 dicembre 2012, ovvero dei debiti per i quali sia stata 

emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto termine a causa di 

carenza di liquidità, in deroga agli articoli 42, 203 e 204 del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n.267, chiedono alla Cassa depositi e prestiti S.p.A., secondo lemodalità stabilite 

nell'addendum di cui al comma 11, entro il 30 aprile 2013 l'anticipazione di liquidità da 

destinare ai predetti pagamenti”.  

Il ricorso a tale istituto previsto dalla norma, per un totale di € 12.383.145,52: 

 haconsentito all’Ente di far fronte ai propri debiti commerciali nei confronti dei 

fornitori, il cui pagamento era previsto da apposito piano di smaltimento residui 

passivi nel piano di riequilibrio originario; 

 hadeterminato la trasformazione di tali debiti commerciali, una volta soddisfatti 

come previsto dalla norma, in debiti finanziari nei confronti della CC.DD.PP., per 

la contrazione dell’anticipazione di liquidità, la cui restituzione è trentennale.  

Il piano rimodulatotiene conto della rata annuale pari ad € 650.000,00 per il rimborso 

delle rate di anticipazione di liquidità ex DL n. 35/2013 e ex DL n. 66/2014, già prevista 

in bilancio di tra le spese.  

In quest’ottica occorre far presente quanto introdotto dall’art. 2 comma 6 del D.L. 

78/2015 e dalla delibera di Corte dei Conti n. 33/2015 ai sensi della quale, risulta che 

“gli enti locali destinatari delle anticipazioni di liquidità, che abbiano costituito il fondo per 

assicurare la liquidità per i pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili di cui all'art. 1 del 

d.l. n. 35/2013, utilizzano la quota accantonata nel risultato di amministrazione a seguito 

dell’acquisizione delle erogazioni, ai fini dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità nel risultato di amministrazione”. 

Riassumendo, rientrano ad oggi, nella massa passiva: 

 il residuo da ripianare del disavanzo ex art. 243bis TUEL, pari ad € 4.801.235,00 

a seguito dello scorporo con la quota derivante da revisione straordinaria dei 

residui ex comma 8 lett. e) art. 243bis; 



 quota di disavanzo di cui al comma 8 lett. e) dell’art. 243bisTUEL, da ripianare in 

rate costanti annuali di € 96.771,00 per un periodo di 30 anni, a  partire dal 

2013; 

 accantonamento a passività potenziali per € 2.975.000,00 di cui la quota anno 

2016 è già confluita nella parte accantonata del risultato di amministrazione per 

effetto di quanto sancito dalla lett. h) del punto 5.2 dell’allegato 4/2 al D.lgs n. 

118/2011; un ulteriore accantonamento a passività potenziali si rende necessario 

a valere sul bilancio di previsione 2017/2019,per un importo pari a € 

1.003.307,00, a seguito di contenziosi in essere; 

 quota di 1/30 del disavanzo di amministrazione scaturente dalle operazioni di 

riaccertamento straordinario dei residui; la quota del 2016 è già stata iscritta con 

relativa idonea copertura nel rendiconto 2016 e anche allocata nelle tre annualità 

del bilancio di previsione 2017/2019; 

 vincoli da ricostituire, per un importo di € 153.716,00.  

Per ciò che attiene alle previsioni di maggiori entrate e minori spese prospettate nella 

precedente rimodulazione del piano, le stesse sono ad oggi confermate: l’Ente ha già 

provveduto in tal senso nella redazione del bilancio di previsione. 

Per quel che riguarda la riduzione di spesa corrente, di seguito si fornisce elenco delle 

attività già in essere e di quelle di prossima applicazione: 

- Riduzione Spesa del Personale: Nell’originario piano di riequilibrio era prevista una 

minore spesa dovuta a pensioni o prepensionamenti pari ad € 15.350.588,18. A seguito 

delle modifiche introdotte dalla Legge regionale n. 13/2015, è stato previsto il passaggio 

di personale dipendente dalla Provincia di Ascoli Piceno alla Regione Marche: ciò ha 

garantito un ulteriore miglioramento in termini di minore spesa corrente, essendo i 

correlati oneri non più a carico dell’Ente Provincialema della Regione Marche.  

Il “risparmio” subirà un ulteriore aumento come esposto di seguito:  

 

2013 2014 2015 2013 2014 2015

162.090,78€      317.029,86€      529.265,98€        206.374,42€      434.609,55€      1.013.969,13€     

2016 2017 2018 2016 2017 2018

850.554,58€      1.157.641,83€   1.545.758,08€     1.970.502,41€   2.212.787,55€   2.264.132,45€     

2019 2020 2021 2019 2020 2021

1.926.105,20€   2.503.183,76€   2.901.692,85€     2.274.741,23€   2.366.419,78€   2.453.710,10€     

2022 2022

3.457.265,27€   2.614.073,20€   

PIANO DEI PENSIONAMENTI

PIANO DI RIEQUILIBRIO POST RIACCERTAMENTO

TOTALE 15.350.588,18€   TOTALE  €  17.811.319,82 



Il maggior risparmio tratto dal nuovo piano delle pensioni porterà una diminuzione di 

spesa corrente pari ad € 2.460.731,64.  

- Razionalizzazione dei Consorzi e delle Partecipate: nel piano originario erano state 

previste le risorse derivanti dalla riscossione dei canoni  demaniali; tuttavia, oggi tali 

canoni non sono più di competenza dell’Ente Provinciale: conseguentemente, tali 

mancate future entrate sono, di fatto, sostituite dal risparmio derivante dal piano di 

razionalizzazione delle partecipate e delle consorziate di cui alla deliberazione del 

Consiglio Provinciale n. 37 del 23/12/2015 adottato anche con riferimento al processo di 

riordino dei consorzi e società non più strumentali alle funzioni della nuova Provincia in 

base alla legge n. 56/2014 e conseguente legge regionale n. 13/2015. Ciò consente di 

non alterare l’equilibrio del piano originario in termini di copertura. 

Le dismissioni sono state tutte comunicate con lettera raccomandata e decorrono dal 

2016.  

I risparmi quantificati nell’atto come minore spesa corrente ammontano a € 885.240 su 

base annua, a decorrere dal 2018; nel 2017 il risparmio è di minore entità, per un valore 

di€ 273.185 a causa della rateizzazione (oggetto di appositi atti amministrativi) 

concordata con il Consorzio Universitario Piceno avente ad oggetto il debito per vecchie 

quote associative insolute: 

 

 

- Rinegoziazione Mutui CC. DD. PP. e altri istituti di credito: Con le deliberazioni del 

Consiglio Provinciale n. 8 del 20 maggio 2015, avente ad oggetto “Rinegoziazione di 

posizioni debitorie con la Cassa Depositi e Prestiti S.p.a. di Roma” (n.71 posizioni ai sensi 

della circolare CDP n.1282/15.04.2015) e n.34 del 24 novembre 2015, avente ad oggetto 

“Rinegoziazione di posizioni debitorie con la Cassa Depositi e Prestiti S.p.a. di Roma” 

(n.31 posizioni ai sensi della circolare CDP n.1282/15.04.2015) si è raggiunto un 

risparmio in termini di sorte capitale e quota interessi che, complessivamente, nei 

rimanenti anni del piano di riequilibrio porterà un beneficio, a partire dal 2018, i termini 

di minore spesa pari ad €881.739,00. Difatti, solo nel 2017 l’Ente dovrà sopportare un 

aggravio di rata per € 1.458.916,11, quale conseguenza della circostanza per cui nel 

2016 l’importo delle rate è stato azzerato proprio per l’operazione di rinegoziazione. La 

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022
-                   -                   -                   183.185          273.185                       885.240                  885.240               885.240               885.240               885.240               

PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE CONSORZI E PARTECIPATE



diminuzione delle rate sino a conclusione del piano decennale di riequilibrio avrà questo 

andamento: 

 

Tutte le manovre di risparmio di spesa, sono state adottate e rese già all’interno delle 

previsioni di bilancio 2017/2019 garantendo, di fatto, la copertura della massa passiva 

da ripianare.  

Tuttavia va evidenziato che l’aumento della rata che teoricamente si sarebbe dovuta 

registrare nel 2017 è riassorbita completamente dalle economia che si registrerà 

nell’esercizio 2017 stesso per effetto della sospensione  delle rate dei mutui della Cassa 

Depositi e Prestiti disposta dallo stesso istituto in conseguenza della intervenuta 

legislazione sugli enti colpiti dal sisma del 23/8/2016, 26/10/2017 e 30/10/2017. 

Per quanto riguarda, invece, eventuali maggiori entrate, si conferma la possibilità di 

ricorrere all’alienazione di patrimonio disponibile dell’Ente: in particolare, già nel 2017 si 

prevede di portare a compimento la dismissione del Palazzo Catenacci, per un importo di 

€ 3.000.000,00.  

L’analisi dell’andamento del saldo di parte corrente tiene conto del dato consolidato delle 

annualità 2013, 2014 e 2015. Anche l’esercizio 2016, in corso di approvazione, è da 

considerarsi ormai consolidato.  

È ravvisabile la presenza di un avanzo corrente, così distribuito nelle annualità che 

decorrono dal 2017 sino al 2022, conclusione naturale del piano decennale: 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE  

  

 
2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

 Entrate Titolo I                       
15.392.814  

   
15.546.530  

   
15.623.706  

   
15.623.706  

                 
15.623.706  

             
15.623.706  

   
15.623.706  

 Entrate Titolo II                       
18.949.012  

   
18.949.012  

   
18.949.012  

   
18.949.012  

                 
18.949.012  

             
18.949.012  

   
18.949.012  

 Entrate Titolo III                          
4.649.331  

      
4.649.331  

      
4.649.331  

      
4.649.331  

                    
4.649.331  

                
4.649.331  

      
4.649.331  

 FPV di parte corrente                          
3.107.123  

      
1.225.082  

                     
512  

        

 Totale Titoli I, II, III + FPV (A)                       
42.098.280  

   
40.369.955  

   
39.222.561  

   
39.222.049  

                 
39.222.049  

             
39.222.049  

   
39.222.049  

  

 Spese Titolo I (B)                       
38.295.353  

   
36.392.580  

   
34.401.496  

   
34.401.496  

                 
34.401.496  

             
34.401.496  

   
34.401.496  

fpv spesa                          
1.225.082  

                          
-    

          

 Rimborsi prestiti parte del Tit. 
IV ( C )  

                        
2.662.868  

      
2.875.832  

      
3.460.506  

      
3.460.506  

                    
3.460.506  

                
3.460.506  

      
3.460.506  

2017 2018 2019 2020 2021 2022

1.458.916,11-  652.173,87 30.667,57 66.396,76 50.515,51 81.985,35 



di cui Passività Potenziali Iscr. 
In bilancio  

                           
425.000  

         
425.000  

         
425.000  

         
425.000  

                        
425.000  

                    
425.000  

          
425.000  

di cui anticipazione liquidità                             
650.357  

         
650.357  

         
650.357  

         
650.357  

                       
650.357  

                   
650.357  

         
650.357  

 Totale Spesa Corrente                       
42.183.302  

   
39.268.412  

   
37.862.002  

   
37.862.002  

                 
37.862.002  

             
37.862.002  

   
37.862.002  

     
      

     
      

 Alienazione Beni Patrimoniali                
3.000.000  

          

 SALDO DI PARTE CORRENTE                
4.101.543  

      
1.360.559  

      
1.360.047  

                    
1.360.047  

                
1.360.047  

      
1.360.047  

 Avanzo ann. Prec.( nel 2016 
avanzo vincolato)  

                        
1.411.499  

          0           0  
          

168.611  
                        

336.710  
                    

504.809  
          

672.908  

 TOTALE DA RIPIANARE  
Al netto delle voci già in 
bilancio parte spesa corrente 

                            
650.394  

      
4.101.543  

      
1.191.948  

      
1.191.948  

                    
1.191.948  

                
1.191.948  

      
991.287  

Entrate correnti per investim.    761.105 
      

 DISPONIBILITA' RESIDUE                              
0  

          0  
          

168.611  
          

336.710  
                        

504.809  
                    

672.908  
          

1.041.668  

 

Le risorse generate nel periodo intercorrente tra il 2017 e la conclusione naturale del 

piano (ossia, 2022) ammontano ad €10.902.290,00 

Il saldo positivo della gestione corrente scaturisce dalle manovre adottate sulla riduzione 

di spesa del personale e dal piano di razionalizzazione delle partecipate, già previste 

nell’originario piano di riequilibrio. Oggi, tali riduzioni di spesa sono già individuate nel 

bilancio di previsione 2017/2019; per tale motivo, non vengono ripresentate nelle 

manovre del piano rimodulato. Esclusivamente l’alienazione di € 3.000.000,00 viene 

riportata come manovra aggiuntiva sul saldo di parte corrente nell’anno 2017. 

  

Conclusioni 

 Le risorse generate, a partire dall’anno 2017 e sino ad ultimazione del piano, 

ammontano ad € 10.902.290,00 rispetto alle passività da ripianare non iscritte in 

bilancio pari a €9.860.620,00 

 

 La presente rimodulazione del piano di riequilibrio è fondata su quattro cardini : 

1) l’equilibrio strutturale del bilancio, che per le manovre di finanza pubblica 

riguardanti le Provincie, ad oggi non esiste e va soltanto ipotizzato, in quanto , 

come già sottolineato dal SOSE, società del MEF, alla Provincia di Ascoli Piceno, 

dopo il processo di riordino delle funzioni, mancano circa 9,6 ml di euro per 

esercitare le funzioni fondamentali; la manovra di finanza pubblica posta in essere 

con l’approvazione del D.L. 50/2017 ha solo mitigato gli effetti dei tagli e si 



attende pertanto la conversione del citato D.L. entro il prossimo giugno 2017 per 

capire se l’equilibrio strutturale può essere reale; 

2) la definizione entro l’esercizio 2017 dell’alienazione del palazzo ex Catenacci, in 

corso di locazione all’Agenzia del Demanio; 

3) la definizione con la Regione Marche del rimborso delle funzioni non fondamentali 

esercitate dalla Provincia di Ascoli Piceno esercitate dal 2015 ad oggi, così come 

previsto dalla vigente legislazione e da consolidato orientamento della Corte dei 

Conti; 

4) attuazione delle linee guida per la predisposizione del bilancio di previsione 

approvate con decreto presidenziale n.173 del 14/11/2016, che vanno riproposte 

per l’esercizio 2018, in considerazione del fatto che per il 2017 è intervenuta una 

legislazione di favore per gli enti terremotati, che hanno ridotto le rate di mutuo e 

dunque gli impieghi correnti. 

 


